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Dalla magistratura 
al Parlamento gli atti 
dell'istruttoria ANAS 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una manovra di Cefis 
ha aperto il « giallo » 

della Montedison 
A pag. 6 

OCCUPAZIONE, RIFORME, DIFESA DI PENSIONI E SALARI AL CENTRO DEL DIBATTITO 

I sindacati preparano razione 
per mutare gli indirizzi economici 

Il collegamento tra la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori e delle masse più povere con l'esigenza di pro
fonde modifiche del tipo di sviluppo - Severo giudizio sulle scelte del governo - Relazione di Storti all'esecutivo Cisl 

Scelte 
responsabili 

Una grave campagna contro 
Ì sindacati e i lavoratori è in 
pieno svolgimento. Tirano le 
fila il quotidiano della DC, lo 
immancabile La Malfa, auto
revoli esponenti del padrona
to, e, ieri, si è unito al coro 
il governatore della Banca di 
Italia, Guido Carli. 

Si tenta un vero e proprio 
linciaggio addossando alle or
ganizzazioni sindacali le re
sponsabilità di un ulteriore, 
disastroso aggravamento della 
situazione economica nel ca
so in cui venga decisa l'aper
tura di una vertenza per di
fendere il potere d'acquisto 
dei salari e degli stipendi dei 
lavoratori, ancor prima di sa
pere quali rivendicazioni sa
ranno presentate, dato che il 
dibattito è in pieno sviluppo 
nelle organizzazioni sindacali. 

Questa tesi è aberrante. In
tanto ci pare ovvio che il sin
dacato si preoccupi del teno
re di vita delle grandi masse 
lavoratrici duramente colpito 
se è vero, come è vero, che 
soltanto nei primi sette mesi 
del 74 il costo della vita è-
salito del 20 per cento- * - ••-

I sindacati inglesi sono sta-
. ti oggetto di vivo elogio da 
parte della DC. di La Malfa e 
di altri, come organizzazioni 
responsabili da contrapporre 
a quelle italiane: ma proprio 
le Trade Unions hanno mar
cato che il contenimento del
le rivendicazioni avviene nel
l'ambito dell'aumento del co
sto della vita e cioè avviene 
senza rinunciare a quello che 
è l'elementare dovere sinda
cale di difendere il potere di 
acquisto delle masse e in cam
bio di un programma riforma
tore del governo. 

E* quindi del tutto legittimo 
che i lavoratori vogliano di
fendere i loro salari, così co
me di grande significato è il 
fatto.che i sindacati pongano 
fra le loro richieste più ur
genti quella della difesa dei 
redditi più bassi. La lira in
flazionata. l'aumento dei prez
zi. hanno reso ancor più dram
matiche le condizioni di vita 
di milioni di pensionati che 
dovrebbero campare con po
co più di 40.000 lire al mese. 

Appare tanto più grave l'in
discriminato attacco al sinda
cato nel momento in cui il go
verno resta inerte di fronte 
alle spese improduttive, agli 
sprechi, ai parassitismi, agli 
speculatori che sconvolgono i 
nostri mercati. 

Ma ancora più grave è che 
«j deformi e si stravolga la li
nea di fondo su cui si sono 
mossi i sindacati. I lavorato
ri infatti non vogliono solo 
difendere il loro potere d'ac
quisto. 

Ciò che emerge dal dibatti
to in corso nel movimento sin
dacale è la riconferma di pre
cìse proposte per superare la 
crisi economica, attraverso la 
modifica dei meccanismi del
lo sviluppo, e una trasforma
zione profonda della società 
italiana. Giustamente in que
sti giorni numerose organiz
zazioni di categorìa, gli inter
venti nella discussione degù' 
organismi dirigenti confede
rali. ribadiscono la necessità 
di lottare a fondo per una di
versa politica degli investi
menti. per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, perchè 
i grandi gruppi industriali dia
no attuazione agli * accordi, 
conquistati con dure lotte, che 
prevedono nuovi posti • dì la
voro nel Mezzogiorno, per il 
rinnovamento dell'agricoltura 
e una severa politica di con
trollo della formazione dei 
prezzi. Di questa strategia la 
difesa dei salari viene consi
derata una componente va
lutata con senso di proron
da responsabilità. 

E con queste scelte priori
tarie. fino ad o?ei respinte 
nei fatti dal governo, occorre 
confrontarsi a fondo. 

Si tratta dunque di un im
pegno per affrontare l'insie-
ms dei mali del Paese e 
non già. come si vorrebbe 
far credere di una lìnea che 
isoli soltanto una delle mani
festazioni della crisi. Su que
sta linea occorre discutere: 
non già con una immagine di 
comodo. 

a. ca. 

Il Comune 
non paga: 
Palermo 

senz'acqua 
Grave provvedimento del

l'Enel a Palermo che, senza 
preavviso, ha sospeso l'ero
gazione dell'energia elettri
ca all'acquedotto comunale, 
debitore di due miliardi. 
Mezza città è rimasta senza 
acqua. Particolarmente col
piti sono stati i quartieri po
polari del capoluogo sicilia
no che già in precedenza 
avevano sofferto della man
canza d'acqua, sempre a 
causa delle interruzioni del 
flusso dovute alle ritorsioni 
dell'Enel. 
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Inchiesta 
giudiziaria 

per 450 
pastifici 

' In seguito alla decisione 
della magistratura romana' 
nei 450 pastifici italiani sa
ranno prelevati dei campio
ni di pasta che saranno ana
lizzati dall'Istituto - Superio
re di Sanità per stabilire le 
farine e le sostanze adope
rate. Il sospetto è che alcuni 
pastifici abbiano confeziona
to il prodotto con una per
centuale di grano tenero su
periore a quello consentito 
dalla legge. 
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Attentato 
a Madrid 

in un bar: 
9 morti 

Un attentato dinamitardo 
ha seminato morte e distru
zione in un ' affollatissimo 
bar-ristorante nel pieno cen
tro di Madrid. Secondo il 
primo bilancio i morti sono 
9 e i feriti 56. 

Numerosi poliziotti si tro
vavano nel bar quando la 
bomba, un ordigno ad orolo
geria. è esplosa. Il locale si 
trova infatti accanto alla 
sede della polizia, nella cen
tralissima « Puerta del Sol >. 

Nessun indizio si è finora 
trovato sugli autori dell'at
tentato. 

A PAGINA 14 

I sindacati stanno stringendo t tempi della discussione sugli 
obiettivi e le rivendicazioni di fondo attorno ai quali rilanciare 
Il movimento e la lotta. GII organismi dirigenti delle Confe
derazioni, la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil, orga
nizzazioni di categoria, e provinciali, si sono riunite (altre 
riunioni sono in programma per i prossimi giorni) per fare un 

esame complessivo della si
tuazione e indicare le inizia
tive necessarie per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio

ne, la fine della stretta cre
ditizia e una diversa politica 
degli investimenti, le riforme 
nei settori più importanti, il 
controllo reale dei prezzi, la 
tutela dei salari e dei redditi 
dei lavoratori e, in special 
modo, dei redditi più bassi. 

Sarà il Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
convocato per i giorni 23 e 
24 a tirare le fila, ma fin da 
oggi possono essere indicate 
alcune tendenze di fondo che 
emergono dalla impegnativa 
discussione. 

Viene ribadito anzitutto il 
giudizio negativo già dato nel 
mese di luglio sulla politica 
economica del governo, sul 
gravi effetti che essa ha a* 
vuto ed ha sulle condizioni 
di vita delle masse lavoratri
ci e sul Paese. Emerge con 
forza la necessità di mante
nere ferma la strategia per 
un profondo mutamento nei 
meccanismi dello sviluppo, per 
cambiare e rinnovare la so
cietà italiana. 

Ieri si è riunito 11 Direttivo 
dèlia CGIL aperto con una 
relazione tenuta a nome della 
segreteria da Agostino Maria-
netti, il quale ha sottolineato 
la necessità di riprendere la 
iniziativa sui temi della po
litica economica e sociale con 
particolare riferimento all'oc
cupazione, al Mezzogiorno, al 
prezzi, nonché sulla esigenza 
di approntare- una piattafor
ma per la difesa dei redditi 
operai e popolari che ha co
me « punto inscindibile » quel
lo del miglioramento delle 
condizioni dei pensionati. 

Nella relazione sono state 
rivolte severe critiche al go
verno. Marlanetti ha osserva
to che « 11 processo inflazio
nistico si aggrava senza una 
vera politica di austerità ver
so la spesa pubblica improdut
tiva, clientelare, senza una 
reale capacità di frenare con
sumi superflui e, in conse
guenza, senza la capacità di 
far fronte alle manovre spe
culative ». « Lo stesso rilevan
te prelievo fiscale — ha conti
nuato — che, a parte gli ef
fetti iniqui denunciati tende
va ad una riduzione orizzon
tale della domanda — e dun
que inaccettabile — da op
porre all'inflazione, ha l'ef
fetto opposto nella misura in 
cui viene scaricato sui prezzi 
al consumo e sulle tariffe 
pubbliche. Si aggravano I ri
schi di recessione per l'effetto 
della denunciata ed ancora 
persistente insufficienza dei 
flussi di credito e in «SSATI»I. 
dì una loro corretta selezione 
e, via via, per una certa atte
nuazione della domanda di be
ni di consumo in alcuni set
tori, nonché per l'assenza di 
scelte volte a realizzare una 
qualificata offerta sostitutiva 
in altri. Tutte queste cose 
rendono concrete le minacce 
ai livelli di occupazione». 

Da qui l'affermazione di 
Marianetti relativa al fatto 
che « la rivendicazione sala
riale è solo una componen
te dell'iniziativa generale del 
movimento, giacché la prio
rità dei temi dell'occupazio
ne, del Mezzogiorno, dei 
prezzi, è semmai accentuata 

(Segue in ultima pagina) 

ETIOPIA: « LA TERRA A CHI LA LAVORA » 
ADDIS ABEBA — La riforma agraria è l'oelattlvo 
principale da) programma di politica Interna,pub
blicato dal militari etiopici dopo la detronizza
zione e l'amato di Hal^Selanlé. ter anoleatare 
definitivamente #1 ttltlmT mTdùI^" p r e s t ò * £ £ . 
l'ex iovrano, il nuovo governo ahi Intanto pubbli

cando rivelazioni sulle «nonni ricchezza accumulato 
dalla famiglia imperiale e depositale presto banche 
straniere. -NELLA FOTOi soldati montano la guar
dia davanti al palazzo. Imperiale, ormai vuoto. 
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Sarà presente il compagno Longo 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Domani a Bologna corteo 
e comizio di Berlinguer 

Da tutta Italia al grandioso ed entusiasmante incontro di popolo 
Stamane la riunione nazionale Amici dell'Unità - Dibattiti, mani
festazioni culturali, sportive, ricreative nelle 2 giornate conclusive 

DOMANI, CON UN GRANDE CORTEO che attraverserà le strade 
del centro e con la manifestazione al parco Nord nel corso della 
quale parlerà il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, il Festival del 50. dell'Unità vivrà i momenti culminanti, 
la giornata più entusiasmante. Alle manifestazioni conclusive sarà 
presente anche il compagno Luigi Longo, presidente del Partito. 

E' PREVISTO FRA OGGI E DOMANI l'arrivo a Bologna di 
centinaia di migliaia di compagni, di democratici, di simpatiz
zanti da ogni parte d'Italia. Da tutte le regioni sono annunciati 
treni speciali, carovane di auto e di pullman. 

QUESTA MATTINA, NELL'AMBITO DEL FESTIVAL, si terrà la 
riunione nazionale degli Amici dell'Unità. Vi prenderanno parte 
i compagni Gian Carlo Pajetta, responsabile della sezione stampa 
e propaganda del Partito, Aldo Tortorella direttore dell'c Unità », 
Gerardo Chiaromonte direttore di « Rinascita », segretari regionali, 
di Federazione, nonché i responsabili provinciali di stampa e pro
paganda e degli Amici dell'Unità. 

QUESTA SERA AL FESTIVAL è in programma/fra l'altro, un 
dibattito su «Togliatti e la cultura» cui prenderanno parte Gior
gio Napolitano, responsabile della commissione culturale del Par
tito. Luciano Gruppi, Eugenio Garin ed Eliseo Fava. Un altro im
portante appuntamento di questa sera è il dibattito su «Donne e 
la democrazia», al quale prenderanno parte la compagna Adriana 
Seroni, responsabile della Commissione femminile del PCI, Lu
ciano Lama, a nome della Federazione sindacale unitaria, l'on. 
Maria Magnani Noja (PSI). Wilma Preti (DC) e Giancarla Codri-
gnani (Associazioni femminili). 

NELLE GIORNATE DI OGGI E DOMANI numerose sono le ma
nifestazioni culturali, ricreative, sportive, con la proiezione di film 
e documentari, recital, spettacoli musicali ecc. Domani sera il 
complesso artistico della Repubblica Democratica di Corea, ospite 
d'onore del Festival, terrà uno spettacolo nel teatro centrale di 
danze, cori e giochi acrobatici. A PAGINA 7 

A PAG. 2 - L'Unità tra i primi giornali italiani: 

1.363.000 lettori ,al giorno, ; 2-mi

lioni 194.000 alla domenica 

A Parigi l'incontro promosso da Giscard sulle difficoltà economiche in Europa 

IN UN CLINI A DI RINNOVATE POLEMICHE 
IL VERTICE DEI CAPI DI GOVERNO CEE 

Il presidente dell'esecutivo della CEE, Ortoli, protesta contro il potenziamento del ruolo del consiglio dei mi
nistri a danno dell'esecutivo ; stesso — Il programma delle. consultazioni per il « pre-vertice » all'Eliseo 

Dal nostro-corrispondente 
'•'.'< . ' : • : ' . • - - - .PARIGI.. 18 .-. 

Nove capi dì governo, il presidente della Comunità euro* 
pea Orioli, il presidente della Repubblica francese e qualche 
interprete, una quindicina di persone in tutto, siederanno do
mani sera alla grande tavola allestita nel salone detto « degli 

aiutanti di campo », di napoleonica memoria, per la € cena di 
lavoro » dalla quale dovrebbe uscire la decisione definitiva sul 
vertice europeo di dicembre. 
L'Eliseo precisa stasera, a que
sto proposito, che gli invitati 
di Giscard d'Estaing arriveran
no al palazzo presidenziale ver
so le 18, avranno un primo 
scambio di vedute. di due ore 
nel e salone degli ambasciato
ri » e continueranno a tavola 
l'esame dei problemi europei 
per complessive cinque ore di 
colloqui. Nessun comunicato è 
previsto al termine di questi 
incontri informali, che permet
teranno al presidente francese 
di decidere se dare seguito o no 
alla sua iniziativa di rilancio 

Lo ha deciso la conferenza dell'OPEC a Vienna 

I produttori non aumenteranno 
il prezzo del petrolio greggio 

Prevista una più ampia partecipazione ai profitti delle compagnie 
VIENNA, 13. 

Il prezzo del petrolio greg
gio prodotto dai paesi mem
bri deU'OPEC resterà allo 
stesso livello attuale per i 
prossimi tre mesi, cioè fino 
alla fine dell'anno. Lo ha an
nunciato il ministro degli in
terni iraniano Amouzegar che 
guida la delegazione del suo 
paese alla riunione deU'OPEC 
(Organizzazione ' ' dei paesi 
esportatori di petrolio) che 
ha cominciato ieri i suoi la
vori a Vienna. I ministri che 
partecipano alla riunione 
stanno ancora discutendo la 
eventualità di aumentare le 
tasse e le « royalties » pagate 
dalle compagnie petrolifere 
internazionali ai paesi pro
duttori. 

n ministro ha detto che, 

mentre il prezzo del petrolio 
rimarrà per il prossimo tri
mestre fisso all'attuale livel
lo di dollari 11,65 al barile, t 
paesi produttori aumenteran
no la propria partecipazione 
ai profitti delle società con
cessionarie. Secondo il mini
stro, 11 quale parlava al gior
nalisti dopo la riunione anti
meridiana, non è stato an • 
cora fissato l'ammontare d^-
l'aumento che graverà, in tal 
modo, ' sulle società petroli
fere a partire dal primo ot
tobre; egli ha comunque os
servato che l'aumento si giu
stifica col fatto che le com
pagnie godono già di suffi
cienti profitti. 

n capo della delegazione 
Iraniana si è detto anche 
persuaso che l'incremento del 
costi cui le compagnie ai tro

veranno di fronte non debba 
essere riversato sui consu
matori e, a tale proposito, 
ha rilevato l'opportunità che 
i governi intervengano per 
evitare aggravi al livello dei 
consumi. 

Amouzegar ha precisato 
che il suo paese è contrario 
alla proposta formulata dalla 
commissione economica del
l'OPEC secondo cui il nuovo 
incremento della partecipa
zione degli stati ai profitti 
delle società dovrebbe essere 
pari al 14 per cento. L'IRAN 
è favorevole ad un limitato 
ritocco. A suo parere 1 pro
fitti delle società dovrebbero 
essere ridotti ad una misu
ra variante da 40 a 50 cen
tesimi di dollaro a barile, 
mentre attualmente sono pa
ri a circa il doppio. 

dell'Europa entro l'anno, prima 
dello scadere del periodo in 
cui la Francia ha la presidenza 
del Consiglio dei ministri della 
Comunità. •.•••-•/>' 
• • E" - ovvio, tuttavia, che quer 
sto e pre-vertice > non si limite
rà a rispondere all'interrogativo 
posto da Giscard d'Estaing ma 
entrerà nel vivo dei problemi po
litici e soprattutto economici che 
sono stati, una settimana fa, al 
centro del vertice monetario «*i 
sei paesi più industrializzati del 
mondo, che il presidente fran
cese e il cancelliere tedesco ave
vano già trattato nel loro in
contro privato dei primi di set
tembre e che con ì ministri delle 
finanze francese e italiano. Four-
cade e Colombo, hanno ulterior
mente approfondito mercoledì 
scorso: ed è appunto dall'ana
lisi di questi problemi e dagli 
strumenti che sono allo studio 
per dare loro almeno un inizio 
di soluzione, e cioè dal confron
to tra le varie posizioni e le va
rie ' iniziative, che Giscard 
d'Estaing potrà sapere se esiste 
una concordanza sufficiente per 
lanciare un vertice che abbia 
una qualche prospettiva di suc
cesso. 

L'Eliseo infatti ha già detto 
con chiarezza che se si tratta di 
ripetere il fiasco di Copenaghen. 
il vertice non si farà, anche 
se la popolarità del presidente 
della Repubblica, oggi in decli
no secondo un sondaggio demo
scopico (soltanto il 47% dei fran
cesi sarebbe soddisfatto del nuo
vo presidente) dovesse soffrir
ne ulteriormente. 

Francia. Germania e Italia so
no convinte della necessità del 
vertice come strumento per un 
rilancio dell'Europa polìtica e 
monetaria, anche se ciascuno di 
ouesti paesi vede poi i mezzi 
del rilancio da un punto di vista 
dettato dalle rispettive situazioni 
interne. L'Italia sa che senza 
una ripresa europea non potrà 
uscire dalla crisi economica e 
monetaria in cui naviga da or
mai molti mesi. La Francia, che 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto la spinta della crisi 
L'Europa è uno strappo sul

la carta del mondo — lamen
tava poche settimane fa U 
presidente della Repubblica 
francese Giscard d'Estaing. Ri
cucirlo sembra essere la sua 
ambizione, ed è in questa ottica, 
dunque, che va valutato il suo 
gesto di invitare stasera al
l'Eliseo i capi di governo del
l'Europa a nove. Prudente
mente egli ha voluto evitare 
di dare carattere formale allo 
incontro. Ma ciò non modi
fica la sostanza delle cose. 
Formale o no, il vertice di 
stasera è spinto dalla forza 
del fatti a segnare un mo
mento importante, in positi
vo o in negativo, per una 
Europa a nove alla ricerca 
della strada per uscire dalla 
crisi. I fatti, come si sa, sono 
testardi. Ancora alla fine del
l'anno scorso, a Copenaghen. 
i capi di Stato o di governo 
della CEE si erano illusi che 
le difficoltà potessero essere 
superate con qualche accorgi
mento da trovare nelle innu

merevoli sedi internazionali 
appositamente create. La si
tuazione, invece, si è paurosa
mente aggravata. La recessio
ne mondiale non è più un lon
tano fantasma da esorcizzare. 
E" una minaccia reale, un pe
ricolo concreto. E l'Europa a 
nove è nell'occhio del tifone. 

Tre dei principali paesi che 
ne fanno parte — l'Italia, l'In
ghilterra, la Francia — hanno 
raggiunto tassi di inflazione 
e volume di disavanzo della 
bilancia dei pagamenti assai 
vicini al limite di guardia. 
I paesi minori non sono certo 
al riparo dal pericolo. Solo la 
Germania federale ha ancora 
margini di solidità. Ma tutti 
sanno benissimo, a comincia
re dai dirigenti di Bonn, che 
si tratta di una solidità 
precaria. Essa si dissolvereb
be se Italia, Gran Bretagna e 
Francia non riuscissero a ti
rarsi fuori dalla situazione at
tuale. Questo è lo scenario in 
cui ha luogo l'incontro di sta
sera: una Europa a nove già 

investita da una crisi che mi
naccia da vicino l'assieme del 
mondo capitalistico. 

Che fare? Ecco l'interroga
tivo che domina il vertice del
l'Eliseo. Le chiacchiere euro
peistiche con cui sono stati 
riempiti i vertici precedenti 
non servono a nulla, e nessu
no è più disposto a credervi. 
Quel che è in giuoco, ormai, 
è la stessa prospettiva di una 
unità europea basata sulla so
pravvivenza delle attuali 
strutture. Non è facile salvar
la. I limiti dell'azione si so
no infatti assai ristretti a 
causa del troppo tempo perdu
to nella oscillazione tra due 
spinte contraddittorie: da 
una parte la spinta a concepi
re l'unità europea come un 
processo autonomo, nell'ambi
to del sistema economico ca
pitalistico mondiale e dall'al
tra la spinta ad arroccarsi sul-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

La crisi 
del Paese 

nel dibattito 
fra Ingrao 

Mosca e 
Granelli 

Da uno dei nostri inviati i 
BOLOGNA, 13 

Il dibattito politico ha avu
to e sta avendo in questo Fe
stival nazionale de l'Unità un 
ruolo davvero protagonista. 
La «tavola rotonda» di ieri 
sera — presieduta dall'asses
sore regionale dell'Emilia-Ro
magna, Dante Stefani — a cui 
hanno partecipato il compa
gno Pietro Ingrao della dire
zione del PCL 11 vice-segreta
rio nazionale del PSI Giovan
ni Mosca e il de Luigi Gra
nelli (intervenuto a titolo 
personale), ha confermato lar
gamente questa «centralità» 
del dibattito politico nella vi
ta del Festival. 

Ha parlato per primo ti 
compagno Pietro Ingrao, quin
di Mosca e Granelli; poi, do» 
pò alcuni interventi del pùb
blico, le repliche conclusiva 
dei tre oratori. Crisi dramma
tica del paese, suoi caratteri 
strutturali ed esigenza di av
viare un nuovo «modello di 
sviluppo»: da questa premes
sa Ingrao ha sviluppato il di
scorso dello Stato e della sua 
funzione, che non può più es
sere quella di «mediazione» 
nei riguardi delle scelte del 
grandi gruppi del capitale fi
nanziario e industriale, per 
tenere vincolati determinati 
strati sociali al blocco di po
tere dominante. • 

Oggi lo Stato deve agire per * 
determinare nuove scelte prò-' 
duttive e nuovi modi di or
ganizzazione della vita e del
la società. Non si tratta, quin
di, di mettere qualche «me
diatore» più pulito ed effi
ciente al posto degli attuali, 
ma di cambiare il carattere 
stesso e la funzione dell'in
tervento pubblico, restituendo 
una autonomia e una inizia
tiva reale al potere politico. 
Ma questi mutamenti si po
tranno avere solo con una ar
ticolazione della macchina 
statale, con un trasferimento 
di poteri verso il basso. 

Ingrao ha sottolineato a 
questo punto la esigenza di 
riorganizzare la struttura stes- : 

sa dell'esecutivo, gli strumen
ti di governo, secondo una 
visione unitaria del lavoro 
da compiere e dei fini da rag
giungere. In questo compito 
di riforma, il centro-sinistra 
è fallito; bisogna perciò av
viare la costruzione di un 
nuovo schieramento e di una 
nuova direzione politica, de
terminando un movimento po
litico di massa e una lotta 
di massa per questi obiettivi 
Solo cosi si costruisce l'alter
nativa alia crisi attuale e al 
possono individuare tempi, 
tappe e forme politiche di 
tale alternativa, uscendo dal
le dispute astratte. La que
stione perciò — ha concluso 
Ingrao — non è soltanto di 
realizzare un cambio di per
sone e tanto meno di «ag
giungere» il PCI alla scon
nessa coalizione di governo, 
ma di compiere una svolta 
nei programmi, negli stru
menti, nelle forme del poter* 
e di realizzare una riorganiz
zazione di tutto lo schiera
mento democratico. 

Rilevati i successi che, no-

Lina Anghel 
(Segue a pagina 7) < 

OGGI preghiera 
ABBIAMO appreso ieri 

•** dai giornali una no
tizia che ci ha fatto mol
to piacere e saremmo lie
ti se ne fossero contenti 
anche i nostri lettori. Si 
tratta, in poche parole, 
di questo: i maggiori op
positori alla collaborazio
ne con i comunisti (a par
te . il socialdemocratico 
on. Orlandi, che sembra 
diventato uno. di quei 
matti innocui, i - avoli 
prendono da parte U vi
sitatore e gli dicono sot
tovoce: «Sa, io sono Na
poleone » e poi lo prega
no di salutare la fami
glia); i maggiori opposi
tori, dicevamo, a un qual
sivoglia incontro con i co
munisti, sono, tra i de
mocristiani, l'on. Gava e 

il senatore Carlo Pastori
no, e questa certezza ci 
procura un sollievo incon
dizionato e profondo. 

Una volta eravamo in 
treno, diretti a Napoli. A 
un certo punto scoppiò 
una vivace disputa tra 
due viaggiatori, e ben pre
sto la discussione si mutò 
in rissa. I due parevano 
sempre sul punto di veni
re alle mani e intanto si 
scambiavano epiteti vari, 
ogni volta più inamabili e 

, grevi, finché il contenden
te più focoso, quasi a mo
strare che proprio non ne 
poteva più e che voleva 
avere a tutti i costi la me
glio, si rivolse al suo av
versario e gli urlò con 
asprezza: *Ma stia zitto 
lei, Gava », e ricadde sfi

nito al suo posto. Nessuno 
dei presenti aprì bocca, ma 
fu chiaro che tutti disap
provammo; e il viaggio 
proseguì e si concluse in 
un silenzio penoso. 

Quanto al senatore Pa
storino, vi basti dire che 
tutta la sua vita è stata 
dedicata al denaro. Quan
do è stato innamorato, 
non diceva alla sua béua 
che aveva per lei un sen
timento profondo, ma un 
alto interesse. Se va sul
la spiaggia, d'estate, ci va 
col cappotto, perché nel 
timore che lo scambino 
per un assegno non vuo
le che nessuno lo sospetti 
scoperto. Porta al colto 
una catanella con appesa 
non una immagine sacra, 
ma una moneta da cento 

lire: riconosce che è • po
co, lui miliardario, ma di
ce che gli basta per non 
sentirsi solo. Fu lui che 
ideò e portò a compimen
to la vendita della Mira 
Lonza, che passò, come 
ricorderete, da Piaggio 
alla signora Bonomi. Tor
nato a Genova dopo la 
conclusione dell'affare, il 
suo confessore lo dispen
sò dagli esercizi spiritua
li, giudicando che un ec
cesso di misticismo può 
essere persino letale. 

Questi sono i due ca
pintesta dell'opposizione 
ai comunisti. Probabilmen
te voi siete atei, compa
gni, ma una volta tanto vi 
conviene pregare con noi: 
che u Cielo ce li conservi. 

Perforacele 
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